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La scivolata del sedicente semidio Carlo Cracco. Lo scatto d’ira di Sabrina Misseri, già 
previsto dallo Zingarelli alla voce «cinque». L’ascesa di Toti secondo Emilio Fede
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Ormai si crede (come Bruno Barbieri 
e Joe Bastianich) un semidio e ponti-
fica ovunque: in tv, sui giornali, con i 
libri. Ma il modo dilettantesco in cui 
ha condotto su Sky la puntata clou 
dell’osannato Masterchef dimostra che 

è poco più di uno sguattero della co-
municazione. Senza il paracadute del 
montaggio, nel quarto d’ora finale in 
diretta era quasi incapace di parlare. 
Offellee fa’ el tò mesté. Ammesso che ti 
ricordi la ricetta dell’offella.

Un libro smentisce l’edificante leg-
genda secondo cui il magnate dell’I-
kea avrebbe affidato il controllo dell’a-
zienda ad alcune fondazioni. In realtà 
conserverebbe titolarità del marchio e 
percentuali sulle vendite a scapito dei 

tre figli. L’anziano re del faidaté deve 
aver capito che chi fa da sé fa per tre. 
Oggi vive in Svizzera con un tesoro 
dai 2,3 ai 3,5 miliardi di euro. Ma il 
vero scandalo è che li abbia guadagna-
ti con i mobili che produce.

Indagato dalla Procura di Roma, il ma-
rito di Alessandra Mussolini ha am-
messo di essere stato fra i clienti delle 
prostitute minorenni dei Parioli. Al-
meno il nonno della moglie evitava di 
farsela con le bambine. Adesso si com-

prende meglio il significato della frase 
- «Con orgoglio dalla parte sbagliata» 
- impressa su una maglietta indossata 
nel 2008 dalla senatrice. La madre del-
la quale ha commentato: «Sono le tem-
peste della vita». Sì, ormonali.

«Non fu un omicidio premeditato, ma 
uno scatto d’ira». Così il pubblico mi-
nistero ha raccontato il modo in cui la 
giovane di Avetrana uccise per gelo-
sia, con l’aiuto della madre Cosima, 
la cuginetta Sarah Scazzi. «L’azione 

omicida fu uno strangolamento dura-
to da tre a cinque minuti». Tutto pre-
visto dallo Zingarelli, alla voce cinque: 
«Avere i (propri) cinque minuti. Es-
sere, in un dato momento, molto ner-
voso, intrattabile ecc.». Attenti all’ecc.

Durante un intervento in aula, il se-
natore di Forza Italia ha detto di es-
sere «un uomo di peso». Sollecitato da 
Pietro Grasso (nomen omen), presi-
dente dell’assemblea di Palazzo Ma-
dama, a spiegarsi meglio, il parlamen-

tare ha precisato: «Ho la pancia. Colpa 
dell’assidua frequentazione con il col-
lega Lucio Barani», ex socialista, no-
toriamente una buona forchetta. Passi 
straviziare in proprio. Ma farlo per in-
terposta persona richiede del talento.

Interpellato sull’ascesa di Giovanni 
Toti, che lo aveva sostituito alla dire-
zione del Tg4 (mantenendo quella di 
Studio Aperto) e poi è stato promosso 
delfino di Silvio Berlusconi, l’ultra-
ottantenne giornalista ha ammesso: 

«Ha avuto un gran c... Ha diretto due 
tg e ora diventa pure un esponente po-
litico. Sono invidioso, onestamente sì. 
Altrimenti direi una bugia. Se mi ro-
de il c...? Sì, certo». Infelice il destino 
del c... che resta senza camicia.

Ha scritto sul Venerdì di Repubblica: 
«Fondare un nuovo partito ogni due 
o tre anni non serve a nulla se non 
si riforma il sistema, perché i nuovi 
partiti presto si ammaleranno come i 
vecchi». Parole sante. Solo che si pos-

sono applicare a qualunque altra atti-
vità della vita, la cui destinazione fi-
nale è decisa fin dalla nascita. Quale 
alternativa suggerirà Maltese? Tiro a 
indovinare: mettersi a letto da sani in 
attesa di morire ben riposati.
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